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27/5/2009 - UNIVERSITÀ IULM DI MILANO, CONCLUSO IL MEETING SULLE WEB TV 
CITTADINE
In rete l'identikit delle micro web tv 
Al via la raccolta firme per le TLC: i canali richiedono banda forfetizzata
MILANO
Bilancio positivo per il meeting delle micro web tv 
italiane. Alla Università IULM si sono riuniti 26 
canali online fatti rigorosamente in casa e 
provenienti da ogni parte d'Italia. Ora al via la 
rassegna video, alla quale partecipano 52 micro web 
tv. 

Ma l'Italia delle televisioni sfiora le novanta unità: 
la mappa elaborata per il meeting dal team Altratv.tv 
conta infatti 88 canali realizzati da cittadini 
videomaker per passione. L'elenco completo è 
consultabile da oggi su www.altratv.tv  e su 
www.paesechevai.tv  

Paese che vai ha riunito nel week-end all'Università IULM di Milano le web tv italiane raccontate 
su Nòva24 nella rubrica "Storie di ordinaria programmazione" e recensite su Altratv.tv. 
“Duemilanove, la tv altrove”: è stato questo lo slogan che ha scandito i lavori. 

Con il meeting si è avviata una class action sui generis. Le micro web tv, come realtà editoriali e di 
pubblica utilità informativa, hanno promosso una raccolta firme (che ora prosegue online) per 
proporre alle TLC una connessione forfetizzata. 

Al meeting ha preso parte Fabrizio Viscardi per Eutelsat. Interessati al tema Telecom Italia e Tre. 
Frattanto nei prossimi giorni partirà la rassegna dei video tratti dai vari web-palinsesti. Partecipano 
alla competizione 52 canali, suddivisi per cinque categorie. Saranno votati da una giuria di addetti 
ai lavori.

Tra gli esperti coinvolti Carlo Freccero, Gregorio Paolini, Andrea Pezzi, Irene Pivetti, Marco 
Montemagno, Duccio Forzano, Giorgio Simonelli. A novembre 2009 la premiazione.
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